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AMICI

ALTRI 
MALATI

VOLONTARI
VICINI 
DI CASA

FAMIGLIA

OPERATORI 
SANITARI
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LO SPAZIO DOVE VIVONO LE 
PERSONE AFFETTE DA DEMENZA 
DEVE ESSERE ACCOGLIENTE, 

COMODO, FRUIBILE, SICURO.....

…proprio 
come

una casa!
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Sono parte integrante della vita 
quotidiana;

Aiutano a mantenere la capacità di 
accudirsi da sé;

Promuovono la comunicazione;

Stimolano competenza, intimità, 
riduzione dello stress, felicità;

Fanno mantenere i ruoli avuti nel 
passato;

Rafforzano la famiglia.
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ATTIVITATTIVITÀÀ
DI BASEDI BASE

ATTIVITATTIVITÀÀ
NECESSARIENECESSARIE

ATTIVITATTIVITÀÀ
ESSENZIALIESSENZIALI

ATTIVITAATTIVITA’’
SIGNIFICATIVESIGNIFICATIVE

Le attività del 
vivere 

quotidiano

Le attività
necessarie per 

la salute

Attività essenziali 
per le relazioni 
interpersonali

Impegni speciali

• Nutrirsi

• Vestirsi

• Lavarsi
• Bagno

• Cure 
personali

• Sonno

• Riposo/Relax

• Tempo 
all’aperto

• Privacy

• Comunicazione

• Movimento

• Intimità

• Contatto fisico

• Famiglia

• Socializzazione

• Lavoro 

• Gioco

• Ricreazione
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LA SUA STORIA

LE SUE PASSIONI

I SUOI RITMI

I SUOI BISOGNI

LE SUE PAURE.
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Rispettare i ritmi  delle persone;   
Adattarsi alle loro richieste;

Rispettare i loro limiti;
Non contrastare ma accompagnare;

Gratificare ogni loro sforzo;
Strutturare la loro giornata come se 

fosse  una  vacanza;
Essere disponibili a mettersi in gioco;
Sperimentare soluzioni assistenziali 

alternative;
Somministrare serenita’ (1 cp x 3/die !!)
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QUELLO CHE LA 
PERSONA 

DEMENTE FA È
IL MASSIMO 
CHE PUÒ FARE;
IL CARE GIVER 
NON PUO’

CHIEDERGLI DI 
PIÙ! 13



CHI SONO 

IO?

CON CHI 

SONO?

COSA MI 

SERVE?

DOVE LO 

TROVO?

COSA 

VOGLIONO 

DA ME?
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Un sorriso, una carezza,un abbraccio,una 
conferma,uno sguardo complice,un gesto 

d’affetto, un incoraggiamento.
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““Quando mi chiedono di far presto Quando mi chiedono di far presto 
io semplicemente non posso, non mi io semplicemente non posso, non mi 

èè possibile far presto. Pipossibile far presto. Piùù mi mi 
affretto e piaffretto e piùù rallento e penso che rallento e penso che 
sia pisia piùù o meno la stessa cosa per o meno la stessa cosa per 

tutti i malati di Alzheimer.tutti i malati di Alzheimer.
Non possono farci fretta perchNon possono farci fretta perchéé
restiamo cosrestiamo cosìì frastornati che non frastornati che non 

capiamo per cosa dobbiamo capiamo per cosa dobbiamo 
affrettarciaffrettarci””

Visione Parziale   di Cary Smith Henderson - Un diario dell’Alzheimer -
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Fondazione Casa di Ricovero  S.M. Ausiliatrice ONLUS
Bergamo , Sabato 19 Settembre 2009 

Sylvie Andreoletti
IPAFD Nuclei Alzheimer e C.D.I.
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